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PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE Triennio 2016-2019 

La legge 107/2015, nella prospettiva di una piena attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, richiede 

ad ogni scuola di elaborare un Piano dell’offerta formativa (riferito agli anni scolastici 2016-17, 2017-18, 2018-

19), che contenga tutte le scelte curricolari, di organizzazione, di gestione delle risorse umane, ivi compresa la 

progettazione delle azioni formative per il personale in servizio. La formazione in servizio ai sensi della nuova 

legge è “obbligatoria, permanente e strutturale”, è connessa alla funzione docente e rappresenta un fattore 

decisivo per la qualificazione dell’Istituzione scolastica e per la crescita professionale del personale stesso.  

Il MIUR, a partire dal 2016, mette annualmente a disposizione delle scuole, singole o associate in rete, risorse 

per accompagnare le politiche formative dell’Istituto e del territorio attraverso il Piano Nazionale di Formazione 

(comma 124 della legge 107 cit.) in riferimento ai seguenti temi strategici: 

  le competenze digitali e per l’innovazione didattica e metodologica;  

 le competenze linguistiche;  

 l’alternanza scuola-lavoro e l’imprenditorialità; 

  l’inclusione, la disabilità, l’integrazione, le competenze di cittadinanza globale; 

  il potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura e comprensione, alle 

competenze logico-argomentative degli studenti e alle competenze matematiche;  

 la valutazione.  

In aggiunta al Piano nazionale, l’Istituto d’Istruzione Superiore ENZO FERRARI si dota di un Piano di Formazione e 

Aggiornamento (PFT), che rappresenta un supporto utile al raggiungimento di obiettivi trasversali attinenti alla 

qualità delle risorse umane ed è pertanto un’azione tendente a migliorare il clima nell’organizzazione, per 

creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli obiettivi del PTOF oltre che al tentativo di dare corpo ad 

attività di confronto, di ricerca e sperimentazione previste dall’Autonomia.  

 

Considerato che 

1.  il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, come un aspetto 

irrinunciabile e qualificante del ruolo docente, funzionale alla promozione dell’efficacia del sistema scolastico e 
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della qualità dell’offerta formativa e che esso deve essere inteso come un processo sistematico e progressivo di 

consolidamento delle competenze;  

2. le numerose innovazioni, l’autonomia scolastica e il processo di riordino dettato dalla riforma della scuola, 

nella prospettiva di confermare il ruolo strategico del personale scolastico, hanno reso in questi anni ancora più 

pressante la necessità di una formazione e di un aggiornamento continuo, nell’ottica dell’imparare ad imparare;  

3. l’attività di formazione va correlata al Rapporto di Autovalutazione dell’Istituto (RAV) e al Piano di 

Miglioramento dell’Istituto (PDM);  

4.  l’attività formativa va programmata in funzione dei bisogni formativi rilevati in seno al Collegio, così come 

evidenziati nel PTOF 2016-19; 

5. vanno favorite anche le iniziative formative di libera iniziativa dei docenti, da ricondurre comunque ad una 

dimensione professionale utile ad arricchire le competenze didattiche-metodologiche e quindi la qualità 

dell’insegnamento e di autoformazione, anche attraverso l’utilizzo della carta elettronica (v. DPCM 23 settembre 

2015);  

6. vanno programmate attività formative obbligatorie sulla sicurezza del lavoro (D.Lgs. 81/2008);  

 

Si delibera il seguente Piano di Formazione Triennale delle attività di formazione e aggiornamento del 

personale docente.  

 

 

FINALITA’ E OBIETTIVI DEL PIANO 

 

 Il piano di formazione si propone di:  

 fornire occasioni di riflessione sui vissuti e sulle pratiche didattiche;  

 fornire occasioni di acquisizione di conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla 

facilitazione degli apprendimenti;  

 favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità professionale; 

 migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando la reciproca collaborazione;  

 fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della 

loro utilizzazione didattica.  

Pertanto, l’attività di formazione sarà volta a:  

a) consentire al personale scolastico di ogni area e disciplina di potersi appropriare di strumenti e competenze 

ritenuti indispensabili e “trasversali” per affrontare l’attività professionale e l’evoluzione normativa che 

regola il funzionamento della Scuola, con riferimento agli specifici saperi disciplinari, in relazione alla 

costruzione di percorsi didattici per competenza, anche ai fini della certificazione al termine dell’obbligo di 

istruzione;  

b) consentire al personale docente di approfondire, sperimentare ed implementare informazioni e 

competenze a supporto della didattica (utilizzo delle nuove tecnologie informatiche e/o multimediali);  

c) sostenere la ricerca didattico-pedagogica in riferimento alle innovazioni di struttura e di ordinamento; 

d) facilitare l’accoglienza e l’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali; 

e) favorire l’accoglienza e l’inserimento dei nuovi docenti presso l’Istituto.  

 

INIZIATIVE COMPRESE NEL PIANO  

 

Il Piano di Formazione, redatto tenendo conto delle linee generali indicate annualmente dal MIUR, degli 

orientamenti strategici del RAV e del PDM  e delle esigenze emerse in seno al Collegio dei Docenti, 

comprende:  



3 
 

o corsi di formazione organizzati da MIUR, USR e ATP per rispondere a specifiche esigenze 

connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o a innovazioni di carattere 

strutturale o metodologico decise dall’Amministrazione;  

o  corsi proposti dal MIUR, USR, enti e associazioni professionali, accreditati presso il 

Ministero, coerenti con gli obiettivi sopra enunciati;  

o corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce;  

o interventi formativi dell’Istituto, in presenza di tutor esterni o interni (adeguatamente 

formati), autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto degli obiettivi 

previsti dal PTOF;  

o  interventi di formazione on line;  

o  interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge 

(Decreto Legislativo 81/2008).  

 Il PFT di istituto contempla, accanto ad attività formative rivolte a tutti i docenti, altre indirizzate 

prevalentemente a gruppi distinti o figure specifiche quali: gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni 

conseguenti al RAV e al PDM), docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione 

metodologica (nel quadro delle azioni definite nel PNSD), consigli di classe, team docenti, personale 

comunque coinvolto nei processi di inclusione e integrazione, figure sensibili impegnate ai vari livelli di 

responsabilità sui temi della sicurezza, prevenzione, primo soccorso, ecc. .  

Alcune attività formative rivolte a tutti i docenti o a categorie specifiche/figure di riferimento, sono attivate 

già dal corrente anno scolastico. Altre vengono declinate nel triennio di riferimento del PTOF.  

Ogni docente parteciperà alle azioni formative, deliberate dal Collegio dei docenti nell’ambito del PTOF, 

anche in una logica di sviluppo pluriennale. Per ciascuna delle iniziative deliberate sarà messa a disposizione 

del personale interessato la programmazione dell’attività formativa con la definizione degli obiettivi e del 

percorso logico dei contenuti.  

Si ipotizza la costituzione di una Figura strumentale per la Formazione o di un Gruppo di lavoro per la 

Formazione. Il docente/gruppo coordinerà le attività di formazione previste dal piano e collaborerà con i 

responsabili dei corsi affinché vengano definite e organizzate le attività formative, se possibile, con un 

equilibrato dosaggio da parte del personale coinvolto di attività in presenza, studio personale, riflessione e 

documentazione, lavoro in rete, rielaborazione e rendicontazione degli apprendimenti realizzati.  

 

MODALITA’ DI REALIZZAZIONE E VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE E DELLA RICADUTA 

NELL’ATTIVITA’ CURRICULARE  

Le attività formative saranno documentate attraverso la creazione di un portfolio digitale per ogni docente. Il 

docente propone e sottopone al vaglio della D.S. ogni anno scolastico il proprio piano di formazione, in 

relazione all’offerta dell’Istituto e ai propri bisogni, indicando l’eventuale adesione a offerte formative 

esterne e/o on line, purché in linea con gli obiettivi stabiliti dal piano.  

Per ciascuna attività formativa si provvederà alla documentazione delle modalità di realizzazione e 

partecipazione. I docenti inseriranno nel portfolio digitale eventuali documentazioni e materiali prodotti e 

riferiranno in merito a innovazioni metodologiche introdotte nella didattica in classe in conseguenza del 

processo formativo realizzato. 

I docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto metteranno a disposizione dei colleghi il materiale 

prodotto o distribuito durante il corso.  
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Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta 

proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce. Nei casi in cui non sia possibile 

consultare l’organo collegiale, è delegata al Dirigente Scolastico la potestà di autorizzare la partecipazione del 

personale ad eventuali corsi coerenti con gli obiettivi prefissati e le linee programmatiche del PTOF, 

organizzati successivamente all’approvazione e integrazione del presente piano. 

        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

         Ida Crea 


